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ai 13 lire:
401.493.000

ai 12 lire:
7.263.000

agli 8 lire:
745.254.000

ai 7 lire:
5.863.000

ai 6 lire:
152.500

Ai 14
475.970.200

ai 12 lire:
13.095.500

agli 11 lire:
605.800

ai 10 lire:
61.700

agli 6 lire:
130.648.000

ai 5 lire:
824.000

ai 4 lire:
46.500

RISULTATI CLASSIFICA PROSSIMA SCHEDINA IN SETTIMANA

■ SERIE B POSTICIPO
PESCARA-NAPOLI
(Oggi, Tele+, ore 20.45)

■ CHAMPIONS LEAGUE
REAL MADRID-MANCHESTER UTD
(Martedì, Rete 4, ore 20.45)

■ CHAMPIONS LEAGUE
VALENCIA-LAZIO
(Mercoledì, Canale 5, ore 20.45)

■ SERIE B ANTICIPO
CESENA-SAMPDORIA
(Venerdì, Tele+, ore 20.45)

■ SERIA A ANTICIPO
TORINO-PARMA
(Sabato, Tele +, ore 15.00)

■ SERIA A ANTICIPO
UDINESE-INTER
(Sabato, Stream, ore 15.00)

BARI-CAGLIARI 1-0
FIORENTINA-BOLOGNA 2-2
INTER-REGGINA 1-1
JUVENTUS-LAZIO 0-1
PARMA-MILAN 1-0
PERUGIA-TORINO 1-0
ROMA-UDINESE 1-1
VENEZIA-LECCE 0-0
VERONA-PIACENZA 1-0

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

JUVENTUS 59 28 17 8 3 40 16 12 2 1 26 8 5 6 2 14 8
LAZIO 56 28 16 8 4 49 26 10 4 0 33 13 6 4 4 16 13
INTER 49 28 14 7 7 50 26 9 4 1 36 10 5 3 6 14 16
MILAN 49 28 13 10 5 54 35 8 5 1 34 17 5 5 4 20 18
PARMA 49 28 14 7 7 41 32 7 3 3 21 14 6 4 4 20 18
ROMA 46 28 13 7 8 52 30 9 3 2 31 12 4 4 6 21 18
UDINESE 41 28 11 8 9 48 38 7 3 4 31 22 4 5 5 17 16
FIORENTINA 40 28 10 10 8 34 33 8 4 2 21 14 2 6 6 13 19
PERUGIA 36 28 10 6 12 30 45 5 4 5 18 23 5 2 7 12 22
BOLOGNA 35 28 8 11 9 25 28 7 5 2 14 6 1 6 7 11 22
REGGINA 33 28 7 12 9 26 34 5 6 3 13 15 2 6 6 13 19
LECCE 33 28 8 9 11 28 37 7 4 3 15 9 1 5 8 13 28
VERONA 33 28 8 9 11 29 39 7 4 3 17 10 1 5 8 12 29
BARI 31 28 8 7 13 28 39 5 7 2 16 12 3 0 10 12 27
TORINO 27 28 6 9 13 26 39 4 3 6 13 17 2 6 7 13 22
VENEZIA 25 28 6 7 15 25 47 6 4 5 16 16 0 3 10 9 31
CAGLIARI 20 28 3 11 14 25 45 3 6 4 13 14 0 5 10 12 31
PIACENZA 17 28 3 8 17 15 36 2 6 6 9 15 1 2 11 6 21

BOLOGNA-JUVENTUS

CAGLIARI-VERONA

LAZIO-PERUGIA

LECCE-ROMA

MILAN-FIORENTINA(ore 20.30)

PIACENZA-BARI

REGGINA-VENEZIA

GENOA-PISTOIESE

NAPOLI-SAVOIA

SALERNITANA-ATALANTA

VICENZA-PESCARA

ASCOLI-CATANIA

LUCCHESE-LIVORNO

PROSSIMO TURNO
(09/04/2000)

BOLOGNA-JUVENTUS
CAGLIARI-VERONA
LAZIO-PERUGIA
LECCE-ROMA
MILAN-FIORENTINA
PIACENZA-BARI
REGGINA-VENEZIA
TORINO-PARMA
UDINESE-INTER

MARCATORI
21 RETI
Shevchenko (Milan)

18 RETI
Crespo (Parma)

16 RETI
Montella (Roma)

Batistuta (Fiorentina)

Juve-Lazio, uno scudetto per due
Sei turni alla fine del campionato: check-up delle grandi rivali
QUI TORINO

Moggi accusa gli arbitri
Difesa e attacco in crisi

03SPO01AF01
2.0
18.50

QUI ROMA

La forza del gruppo
Cragnotti: «Grande slam»

STEFANO BOLDRINI

Paura e rabbia: è lo stato d’animo
della Juventus. Paura perché due
sconfitte consecutive sono costa-
te sei dei nove punti di vantaggio
sulla Lazio, rabbia perché c’è la
convinzione che dalla sera della
«sparata» di Moratti (Lazio-Inter
di tre settimane fa) gli arbitri han-
no presodi mira la Juve. Sull’argo-
mento, la linea ufficiale è espressa
dal direttore generale Luciano
Moggi: «In Juve-Lazioci sonostati
due pesi e due misure. Nei con-
fronti di Ferrara severità, la prima
ammonizione è stata eccessiva.
NeiriguardidiAlmeydaindulgen-
za,andavaespulso».

C’è poi la linea-Ancelotti, che è
quellachemiraasdrammatizzare:
«Sono tranquillo perché la squa-
dra è in salute e motivata. Abbia-
mo perso due partite in cui la Juve
è stata spesso superiore all’avver-
sario. Il calendario favorisce in
teoria la Lazio perché noi gioche-
remo quattro volte in trasferta e
solo due in casa, ma le difficoltà di
solito favoriscono la concentra-
zione. E in ogni caso preferisco
avere tre punti di vantaggio che
uncalendarioagevole».

Dietro le quinte, però, la situa-
zione è diversa. Preoccupa lo stato
di salute di due reparti: difesa e at-
taco. Davanti, si è fermato Inza-
ghi. È a secco da tre turni, ci mette
l’anima, ma non trova più la por-
ta. Del Piero è prigioniero del gol
su azione che non trova da 2.695
minuti e 534 giorni. Nelle ultime
tre gare lo score juventino è stato
di tre gol nel derby e basta, frutto
di due autogol e di un rigore. «Per
me Del Piero e Inzaghi non sono
in crisi, contro la Lazio sono stati

tra i migliori», dice Ancelotti, en-
comiabile nella tutela pubblica
del gruppo. Fino a venti giorni fa
l’avarizia dell’attacco era masche-
rata in parte dalle virtù della dife-
sa, ma cinque gol in sei partite
hannofattosuonare l’allarme.Per
dire: in venticinque gare appena
undici gol al passivo, poi, improv-
viso, il diluvio. Circolano i nomi
dei responsabili: Montero perché
si è fatto bruciare nel gioco aereo
da Shevchenko a Milano e da Si-
meone a Torino, Van der Sar che
para il parabile (l’olandese ha per-
so ilposto inNazionale)eFerraraè
stanco.

I disagi individuali diventano
problemi collettivi, perché la rosa
della Juve è inferiore a quella della
Lazio sia dal punto di vista nume-
rico, sia da quello qualititativo.
Nonvadimenticatochela Juveha
nellegambel’Intertotoeletrasfer-
te nelle città minerarie della Ro-
mania.Hagiocatofinoraqualcosa
come 46 gare ufficiali (28campio-
nato,6 Intertoto,8CoppaUefae4
Coppa Italia) e
l’usura è inne-
gabile.

A favore del-
la Juventus, l’a-
bitudine a lot-
tare per tra-
guardi impor-
tanti, l’espe-
rienza dei suoi
giocatori, la te-
nuta del grup-
po, la calma di
Ancelotti. E
quei tre punti
di vantaggio
sulla Lazio: po-
trebbero rile-
varsi determi-
nanti.

PAOLO CAPRIO

ROMA Aprile ‘99, il giorno era l’11.
Si giocava la 11a giornata di ritorno
del campionato. La Lazio, leader
della classifica, fu seccamente bat-
tuta nel derby dalla Roma (3-1),
perdendo una prima fetta del suo
vantaggio (7 punti) nei confronti
del Milan. La settimana seguente
un altro pesante scivolone, sempre
per 3-1, sempre all’Olimpico, que-
sta volta contro la Juventus. Fu il
principio della fine. Quel punticino
di vantaggio che le rimase in dote,
si dissolse quasi in dirittura d’arri-
vo, a Firenze, sette giorni prima del-
la conclusione dei giochi. Storia
vecchia, ma che torna ad essere di
attualità.

A quasi un anno di distanza e in
clima sicuramente più eccitante
con la Lazio di Eriksson che si ap-
presta a disputare la sua volata, con
un calendario più agevole, si fa per
dire, rispetto alla Juve. Dopo Vero-
na, sembrava a pezzi. Invece, ecco-

la, ad un passo
dai bianconeri.
Ma con un in-
terrogativo: per-
ché ora dovreb-
be riuscirgli
un’impresa che
avrebbe del cla-
moroso, quan-
do nel campio-
nato scorso gli
riuscì l’impresa
inversa: quello
di lasciarsi sfila-
re uno scudetto
che aveva già
mezzo cucito
sulle maglie?
«Ora credo al
grande slam»,

ha detto Sergio Cragnotti, al ritorno
da un week end a Montepulciano. Il
patron della Lazio è in vena di
scommesse: «Dopo la vittoria di ieri
sono convinto che possiamo vince-
re campionato, Champions League
e Coppa Italia, anche se sarà durissi-
ma fino alla fine». È un’impresa dif-
ficilissima, quasi impossibile. Esi-
stono però elementi di indiscutubi-
le positività: la ritrovata compattez-
za del gruppo, l’invidiabile condi-
zione atletica, la forza di quei grega-
ri della panchina, che hanno vissu-
to sin qui in silenzio e nell’anoni-
mato e che ora si stanno rivelando
l’arma in più, dei veri punti di forza
in questo finale di stagione. Molti
sono gli stessi dell’anno scorso. Ci
riferiamo ai vari Couto, Ballotta,
Gottardi, Stankovic e anche a quel
Simeone, più in panchina che in
campo fino a due mesi fa. Nel mo-
mento del bisogno, cioè quando in-
fortuni e squalifiche hanno blocca-
to i titolari, loro, non soltanto li
hanno sostituiti, ma hanno saputo
recitare alla grande. Come Couto,
per esempio. Sabato sera contro la
Juve è stato il gigante della difesa.
Ma perché questa metamorfosi? Si-
curamente tanta voglia di rivalsa e
di emulazione dopo mesi di anoni-
mato, una minore diffidenza nei lo-
ro confronti, cosa che finiva per
avere un’influenza negativa nelle
loro rare esibizioni. Probabilmente
degli effetti positivi li ha offerti an-
che il turn over, che bene o male,
tra campionato e Coppe, qualche
chance in più l’ha data. Ma soprat-
tutto nello spirito generale dello
spogliatoio, rispetto all’anno scor-
so, anche loro, sentono l’importan-
za del momento. Basterà per colma-
re il distacco? Certo che no. Però
una grande rosa, ben gestita, può
fare la differenza.

Almeyda contrastato da Del Piero nel match di sabato sera

E il Parma si riscopre terza forza
Crespo-gol: Milan bloccato. Buffon alla fine salva il risultato

VERONA-PIACENZA

Invenzione di Brocchi e la squadra
di Prandelli è sempre più salva

PARMA C’era tanto in palio nel
match tra Parma e Milan di ieri
sera. L’onore di due forti squa-
dre, la Champions League, la
corona di capocannoniere, ma
soprattutto il morale, lapossibi-
lità di riannodare il filo di una
stagione cominciata congrandi
aspettative, finita poi frustrata
da un mancanza di regolarità
nei risultati. Così, la squadra di
Malesani cercava di confermare
la ripresina di queste ultime do-
meniche,mentrei rossonerido-
vevanodoppiarelavittoriasulla
Juve che ha, in pratica, riaperto
il discorso scudetto. E, in ulti-
mo, fare un pensierino anche
sul titolo che, almeno matema-
ticamente,nonèancorascucito
dalle maglie. Il risultato finale
ha detto Parma (1-0)chehavin-
topercinismoeprecisione.

La partita ha offerto poche
emozioni inareadirigoreeidue
portieri (Buffon e Abbiati) non
sono stati impegnati più di tan-
to. Ma non è stata noiosa. Anzi,
le due formazioni si sono af-
frontate a viso aperto e aperta-

mentehannogiocatoasuperar-
si senza troppi tatticismi. In-
somma, gli schemi hanno la-
sciato spazio alla determinazio-
ne e alla tecnica e si sono viste
buone manovre, combinazioni
armoniose, spunti interessanti.
Soprattutto, Parma e Milan si
sono scontrate a centrocampo
maconunritmoeunagrintain-
vidiabili.

Al primo minuto, l’episodio
più controverso. Crespo riescea
deviare in rete uno splendido
assist di Amoroso. Gol che sem-
bra regolare, ma Collina (bravo
nella direzione complessiva-
mente) annulla. Dopo altri cin-
que minuti, il Milan perde Josè
Mari per infortunio. Lo sostitui-
sce Bierhoff , ma i rossoneri so-
no costretti ad adottare uno
schieramento diverso, con She-
vchenko un po’ smarrito nello
svariaredadestraasinistra.

Il Milan comunque attacca
per buona parte del primo tem-
po, con una pressione a centro-
campo asfissiante. Thuram e
Cannavaro fanno però buona

guardia, e anche il bravo Guly
vede infrangere tutte le proprie
sfuriate. Poche, in definitiva, le
occasioni da gol. Il Parma respi-
ra sulle pause dei rossoneri, ma
anche per i gialloblù i tiri inpor-
tasonopochissimi.

Nella ripresa non cambia la
musica. Le due formazioni si af-
frontano soprattutto a centro-

campo,conscambivelocissimi,
ma il gioco è notevolmente
frammentato. Quando ormai si
pensaalpareggio,Cannavaro(è
il24’) lancia inavantiversoCre-
spo che, approfitta di una disat-
tenzione (forse l’unica) di Mal-
dini,aggancia,sisistemalapalla
e batte Abbiati.È un bel gol, edè
ilgoldellavittoria.

IlMilan,naturalmente,siget-
tainavantiepreme.Premesem-
pre più. Non raccoglie molto,
Serginho sostituisce Helveg e la
pressione aumenta. Nei mo-
menti finali, la difesa emiliana
traballa, scricchiola, ma resiste.
Un cross di Bierhoff viene rac-
colto di testa da Ambrosini che
schiaccia in rete. Miracoloso,
l’intervento di Buffon che re-
spinge.Poièunassaltosterile.

Il Parma vince,è la quinta vit-
toria consecutiva. Forse, Male-
sani recupera una stagione che
fino a poco tempo fa sembrava
disastrosa. Per il Milan, è un
campionato a luci e ombre.
Molto diverso dalle aspettative
tricolori.

VERONA UnaprodezzadiBrocchi
al 22’ della ripresa consente al Ve-
rona di battere per 1-0 il Piacenza,
di volare a quota 33 in classifica
grazie al nono risultato utile con-
secutivo. Un altro mattone im-
portantesullastradacheportaalla
salvezza. Nel Verona, Prandelli
preferisce affidarsi all’esperienza
diColucci e lascia inpanchinaIta-
liano; ilPiacenzascendeincampo
nella formazione annunciata. L’i-
nizio della partita è di marca scali-
gera, con i gialloblu che già al 3’
vanno vicino al gol con una bella
iniziativa di Brocchi checostringe
Roma ad una impegnativa devia-
zione in angolo. Il Piacenza però
nonstaaguardare.Sidifendebene
e non disdegna di pungere con Di
Napoli che, per due volte, sfiora il
gol con conclusioni aeree. L’occa-
sione più ghiotta capita al29’aGi-
lardino, il gioiellino biancorosso
che spesso ha messo in difficoltà
l’esperto Apolloni. Ma la conclu-
sione dell’ attaccante lambisce il
paloalladestradiFrey.Sulfiniredi
tempo il Verona torna a rendersi
pericoloso con Cammarata, Ma-

rasco e Laursen. Ma il risultato
non cambia e si va al riposo sullo
0-0. Nella ripresa la svolta con il
gol di Brocchi che sigilla la terza
vittoria consecutiva del Verona,
cheperlasquadradiPrandellipro-
fuma di salvezza. Per il Piacenza,
invece, un’altra sconfitta che san-
cisce quasi definitivamente l’ad-
dioallamassimacategoria.

VERONA 1
PIACENZA 0

VERONA: Frey 6,5, Diana 6, Laursen 6,5,
Apolloni 6, Falsini 6, Brocchi 6,5, Marasco
7, Colucci 6 (16’st Italiano 6), Melis 6
(11’st Salvetti 6), Morfeo 6 (11’ st Adailton
6), Cammarata 5.
PIACENZA: Roma 6, Lamacchi 6, Sacchet-
ti 6, Polonia 6, Vierchowod 6, Manighetti
5,5, Tagliaferri 5,5 (29’st Gautieri sv), Cri-
stallini 6,5, Statuto 5,5 (19’ st Morrone
5,5), Gilardino 6,5, Di Napoli 5,5 (36’st Riz-
zitelli sv)..
ARBITRO: Cesari di Genova 6,5.
RETE: nel st 22’ Brocchi.
NOTE: angoli 4-2 per il Piacenza. Ammoni-
ti: Colucci, Cristallini, Sacchetti, Statuto
Brocchi, Gilardino e Cammarata. Spettato-
ri: 18.026.

PARMA 1
MILAN 0

PARMA: Buffon 7, F.Cannavaro 7.5, Thu-
ram 7,Benarrivo 7, Fuser 6 (32’ st Lassissi
sv), Bolano 7, Sousa 6(38’ st Stanic 6), Da-
bo 6 (28’ st Breda sv), Vanoli 6, Crespo
7,Amoroso 6. (12 Guardalben, 28 P.Can-
navaro, 25 Walem, 20 DiVaio).
MILAN: Abbiati 6, Chamot 6, Costacurta
6, Maldini 6,Helveg 5 (25’ st Serginho sv),
Giunti 6, Albertini 5.5 (30’Leonardo sv),
Ambrosini 6.5, Guly 6, Josè Mari sv (7’
ptBierhoff 6.5), Shevchenko 5.5. (40 Fiori,
14 Ayala, 8 Gattuso,15 De Ascentiis).
ARBITRO: Collina di Viareggio 6
RETI: nel st 24’ Crespo
NOTE: angoli: 2-2. Ammoniti: Helveg,
Giunti, Benarrivo. Spettatori: 25.919


